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Anno 2023 Ss. Trinità - anno A 4 - 10 giugno 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

La vera natura del nostro Dio… 
racchiusa in poche parole 

 

 Avendo realizzato che il Van-
gelo di oggi coincide con la 
solennità della Santissima Trini-
tà solo dopo aver cominciato a 
scriverne il commento, diventa 
per me inevitabile centrare que-
sta riflessione sulla mia perso-
nale ricerca e interpretazione di 
questa connessione. Mi appresto 
quindi a “mettermi in viaggio” 
con Nicodemo, immersi nella 
piccola oscurità che ci prende 

quando non capiamo appieno la Parola del Signore 
ma che allo stesso tempo ci spinge a cercarne la Luce. 
E qui afferro la prima cosa: in questo dialogo è rac-
chiusa la vera natura del nostro Dio, proprio come è 
rappresentata dalla Trinità.  
 È quell'Amore che ha spinto Gesù ad accogliere il 
membro di un gruppo dichiaratamente a Lui ostile e 
che ha spinto Dio a donare a Nicodemo, ai farisei e ai 
pubblicani, a tutti noi, la presenza di Suo Figlio nelle 
nostre vite.  
 Perché Gesù altri non è che la prova viva che Dio ci 
ama così incondizionatamente da morire per noi, che 
così amabili spesso non lo siamo. Però Dio ci ama 
così come siamo: ama anche gli indesiderabili, egoisti 
e prepotenti, ama le vittime e gli artefici delle discri-
minazioni, ama coloro che si macchiano di crimini e 
coloro che li subiscono...ama tutto di questo mondo 
così fragile, sporco e imperfetto. Lo ama a tal punto 
da desiderarne la Salvezza e mandare il Suo unico 
Figlio per mostrare la giusta strada a tutti i Nicodemo 
del mondo, uomini e donne alla ricerca della Vita 
Eterna. 
 Ed ecco che io e Nicodemo apprendiamo la seconda 
cosa: l'Amore è sì incondizionato, ma la Salvezza 
no...è solo per chi crede in Lui. E credere non vuol 
dire solo andare a messa, partecipare alle attività della 
parrocchia, fare insomma tutte quelle cose che piace-
rebbero anche ai moderni farisei...ma vuol dire lascia-
re entrare Dio nel nostro cuore, ascoltare la Sua Paro-
la e vivere la nostra vita secondo i Suoi insegnamenti: 
questo ci porta alla Salvezza annunciata e preparata 
per noi con la Sua permanenza in questo mondo. 
 E mentre penso a quanto sia difficile per noi piccoli 
peccatori, ricordo il Vangelo di domenica scorsa e la 
presenza dello Spirito Santo, dono lasciatoci proprio 
come sostegno e guida nel cammino. 
 Ed ecco che il cerchio della Trinità si chiude: l'A-
more di Dio entra nella storia e si fa storia di questo 
mondo con il Figlio, penetrando nel profondo della 
natura umana con lo Spirito. Tutto il progetto di sal-
vezza per l'uomo si trova condensato magnificamente 
nelle poche parole di questo brano. 

Stefania Ghion 

Pensiero della settimana 
 

   Nella Solennità della Pentecoste la Chiesa cele-
bra il compimento della Pasqua, per riprendere 
poi, nella Preghiera, il Tempo Ordinario; questa 
ripresa è segnata dalle due grandi feste della SS 
Trinità e del Corpo e Sangue del Signore: due 
feste che ripresentano in sintesi vitale il cammino 
compiuto, nel segno dell’Unità : Unità nel Miste-
ro di Dio Padre, e Figlio, e Spirito Santo, e Unità 
di Dio con noi nel Mistero dell’Eucaristia. 

   Sappiamo anche noi che l’amore unisce, lo sperimentiamo anche 
noi. Dio è Uno, perché è Amore Infinito. Proprio per questo quell’U-
nità non è solitudine, ma corrente infinita che unisce il Padre, il Figlio 
e lo Spirito Santo: è Gesù che ci rivela questo Mistero, Lui che è ve-
nuto e viene perché questo Mistero sia un Dono per noi. “Mistero” 
infatti, nell'Azione di Dio, non è ciò che non si capisce, ma che non si 
capisce mai abbastanza, perchè ci supera infinitamente, ma è per noi: 
Mistero supremo questo, che ci è rivelato perché ci è donato, e possa 
crescere sempre, nella comprensione, la pienezza del Dono, che ci 
attrae nella corrente infinita dell’Amore di Dio, e ci trasforma.  
   Solo Gesù ci introduce in questa intimità di Dio: solo Lui ci condu-
ce al Padre, perché diventiamo figli nel Figlio, per l’Opera dello Spi-
rito Santo . Questo Mistero dunque è Luce, non tenebra: Luce che 
illumina tutti gli altri Misteri; è la nostra stessa Vita, che sarà per 
sempre, nella Comunione infinita del Paradiso. 
  Un caro saluto. 

                                 don Carlo     

 Domenica 21 maggio tredici ragazzi/e della nostra comunità hanno 
ricevuto per la prima volta Gesù nel loro cuore.  
 E’ una tappa importante del loro percorso di iniziazione cristiana.  
 Chiediamo a tutti una preghiera affinché il Signore, con il dono del suo 
Corpo agisca con la sua grazia e li aiuti a vivere avendo come amico 
Gesù in ogni circostanza. 
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Agenda  della settimana 
 

 

Domenica 4 - S. Quirico   
Santissima trinità 

 

Lunedì  5 - S. Bonifacio 
Ore 9.00  Pulizie in Patronato 
Ore 20.45 incontro giovani dai 19 anni  
Martedì 6 - S. Norberto 
Ore 21.00 - Gruppo giovani IV-V sup. 
Mercoledì 7  - S. Antonio M. Gianelli 
Ore 20.45 Incontro Ragazzi 1ª e 2ª super 
Giovedì  8  -  S. Fortunato 
Ore 9.00 -18.00 Adorazione Eucaristica 
Venerdì  9 -  S. Efrem 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato  10 - S. Maurino 
Domenica 11 - S. Barnaba   

Corpus  Domini 

Ci ha lasciato  
 

Pietro Siria 
 

Intenzioni delle Sante messe 
 
 

Domenica 4: 8.30 Alberta, Stefano / 10.00  per 
la Parrocchia / 18.30  Guido / Lunedì  5:  18.30 
Don Guido / Martedì  6:   18.30 Giuliana, Attilia, 
Lea, Dario, Elena, Domenico, Nicola / Mercole-
dì  7: 18.30 Antonietta, Anna, Emilio / Giovedì  
8: 18.30 Gianni / Venerdì   9:  18.30 Mara / Sa-
bato 10: 18.30 Lea, Giuliana, Antonietta / Do-
menica 11: 8.30 / 10.00  per la Parrocchia / 
18.30  Giovanna 

Nessuno mangia di questa carne  
se prima non l’ha adorata (S. Agostino) 

 
 

Con Giovedì 8 Giugno 

dalle ore 9.00 alle ore 18.00  

in Chiesa si conclude  

l’Adorazione Eucaristica 

 che riprenderà nel mese di 

OTTOBRE 

Ringraziamo quanti sino ad ora  hanno 

partecipato a questo significativo  

momento di preghiera 

Vita della Comunità 
 

Domenica 11 giugno  
 

Battesimo 
 

Goh Chanel 

 Al pozzo di Sicar è il nome che assume la scuola di 
preghiera di Santa Barbara che, da alcuni mesi, dedica il 
primo martedì del mese alla lettura e riflessione sulle 
letture domenicali del Vangelo. Un nome simbolico, nel 
quale - come la samaritana del Vangelo di Giovanni - ci 
avvicineremo per attingere l'acqua della Vita e per cono-
scere chi incontreremo tra coloro che chiedono di disse-
tarsi alla Sua fonte: «Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti dice “dammi da bere” tu stessa gliene 
avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva».  
 Al Pozzo di Sicar (Martedì 6 Giugno, dalle 20.45 
alle 21.45) è l'occasione di incontro con il Vangelo della 
Domenica, che accoglierà e proverà a dissetare quanti 

desiderano conoscere meglio Gesù e la Sua esperienza, il Suo sacrificio, il 
Suo insegnamento raccolto nei Vangeli: lo facciamo accompagnando la lettura 
per non rimanere disorientati dalle bellissime parole che fanno emozionare ma 
che occorre spiegare, contestualizzare, meditare.  

Assistenza denuncia Redditi 
 

 Lunedì 5 giugno dalle ore 9.00, sarà 
presente in parrocchia un incaricato per la 
redazione del modello 730. Il servizio sarà 
gratuito per quanti hanno redditi minimi. 
 Per qualsiasi informazione contattare il 
signor Marino Ferla al nr 3487116072. 

Il segno di una comunità amica 
 

Domenica a Santa Barbara è stata una giornata 
speciale, una testimonianza di amore e di amici-
zia che ci sembra giusto testimoniare. Ne sono 
artefici i catechisti e i compagni di Gianmarco, 
un ragazzo della nostra Parrocchia molto più 
'abile' ed innamorato di Gesù di molti altri, e la 
cui attenzione verso il prossimo non passa inos-
servata. A Santa Barbara è stato facile aprirsi con 
lui, "fare squadra" e accompagnarlo - tutti assie-
me - al momento speciale della Cresima. Gianmarco ha vinto molte resistenze, 
e lo ha fatto perché sapeva quanto importante fosse quel "si" detto a Gesù: per 
dirlo ha sfidato la propria timidezza, ha trovato il calore e l'inevitabile batti-
mani di un'intera comunità. A Gianmarco vogliamo dire che faremo sempre di 
tutto perché qui si senta a casa propria, perché possa trovare sempre le parole, 
la fiducia, gli abbracci fraterni che il mondo frenetico, lì fuori, rende sempre 
più rari, sempre meno disinteressati. Nel gesto, nella scelta di Gianmarco c'è 
un bisogno che abbiamo tutti: trovare una guida, trovare rifugio.  
 Grazie, Gianmarco: a Te, ai tuoi amici e Catechisti, ai tuoi straordinari geni-
tori... e a questa Comunità che, ancora una volta, ha saputo condividere 
la gioia di un Fratello. (fdc)  

Chiusura del mese di maggio Festa di fine anno catechistico 


